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Manca la benzina, autobus a singhiozzo. Fermi ad Augusta tutti i pullman del servizio urbano
dell'Ast.

  E' quanto avviene da martedì scorso quando, improvvisamente nessuno dei pullman che quotidianamente
effettuava le corse, è più transitato per le strade lasciando letteralmente a piedi la gente che non sapendo
nulla aspettava gli autobus alle varie fermate. A stigmatizzare quanto accaduto è Tania Creglia, una
residente della zona periferica di Monte Tauro che ha presentato un regolare esposto ai carabinieri di
piazza del Carmine. "Da circa 7 mesi - dice- ho notato che le corse vengono espletate in maniera alternata,
senza alcuna motivazione, creando un notevole disservizio. Da venerdì scorso, inoltre, sono venuta a
sapere che la corsa delle 7, 15 soprattutto rivolta agli studenti è stata sospesa. Mia figlia, infatti, per due
volte, insieme a molti studenti è rimasta alla fermata del Monte per aspettare l'autobus che non è mai
arrivato e che è stato sospeso, ogni mattina sono costretta a farmi in quattro per accompagnare le mie due
figlie che vanno in scuole diverse e mio marito al lavoro, visto che abbiamo solo una macchina.
Considerata la situazione ho contattato telefonicamente l'ufficio dell'Ast di Catania e l'impiegato di turno
mi ha detto che le corse erano state sospese per carenza di gasolio, poi - continua- mi sono recata al
comando di polizia municipale perché volevo fare una denuncia e mi è stato risposto che dovevo
rivolgermi ai carabinieri. Sono andata dai carabinieri che mi hanno detto di rivolgermi ai vigili, ma poi alla
fine hanno raccolto la mia denuncia. Mi chiedo se - conclude- è possibile lasciare a piedi un' intera città,
ma anche tanti anziani che non possono più andare neanche all'ospedale". Il problema dello stop alle corse
urbane sarebbe legato ai gravi problemi di liquidità che l'Ast sta attraversando in tutta la Sicilia, da parte
sua il sindaco Massimo Carrubba ha detto di aver chiesto delucidazioni all'azienda e alla Regione. "Ci
stiamo attivando con i sindaci dell'Anci - ha aggiuntoper cercare di fare un'azione congiunta, auspichiamo
che la più presto al Regione sia in grado di pagare il carburante e gli stipendi per non penalizzare ancora
ulteriormente l'utenza".
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